
I » ni.fi. i. rapitolo a rio li i«tg-i«u.

form am i» In Itoemla una «|M-cial«’ utrnquiHta, chi a»- »
min*' «im bolo l ’uau del calice per i laici, tanto più erano g iu ->  
ùrati g li «fora i di Homa tendenti a ll'abolizione delle  Compat' 
«riapre pitt chiaro In fa tti ap|mriva, come «o ltan to  in questo n Sa 
fiMHM prwaiblle la nata li ratinile d i una pace duratura e una '  â 
riunione di quella nazione rvn la  Chiesa. Ma tu tti i tentati« li 
questa «pecle naufragarono contro lo te lo  fanatico «legli Ciet'h ia 
favore drU'uao drl calice per i laici.

l*a n e  che le rose prrm lnw*ni una pi«*ga m igliore quanti“  i 
renne re di liorm ia t ìlo rg lo  i'odlcbrad. lui «ua abiura deg li rrr 
humitl come 11 «no giuramento della  corona dovettero destar a  
l(»n »a  la « ira ra  «|ieranza. che con il «uo aiuto « i riuarlrvbbe a ri 
condurre la natione boema a lla  comunione della  Chiesa « I t o l i - * ’ 
Ma la doppiezza e l'aatuzia che caratterizzano In generale la po lr "a 
•lrirab lll»* im o  re degli C iechi. non « l «m entirono neanche r. k 
«uè relation! con la Hede apostolica  Nel giuram ento, che pr <a 
•Iella «ua Incoronazione «llo rg in  prestò a lla  presenza d i soli p* W 
tmtIntoni nelle mani d i due vesruri cattolici, non «o ltau to  eg li p-** 
m i«r la *aa personale fedeltà r obbedienza a lla  Chiesa f  «1 ' *  
rapo «npremo, ma « ’ impegnò ancora di allontanare il popolo la 
la i governalo da ogni errore, «riama e dottrina ereticale, da qu* ta 
inanmma «è op|*ine«*r a lla  Hdi-an cattolica e a lla  vera cred* ■*. 
e «li ricondurlo all'obbedienza e alt'oaservanza «Ielle vera fede. r> *  
pure a ll'un ità e a lla  comunione piena. e«terna « il interna con la 
l'h ieaa romana anche nel ru llo  e nel r i t i *  (Jucsto giuramento *» 
leva  ricevere «td ian lo  una interpretazione ra tlo llca  e  g i à » '  
ntraqnlala: e « « i  «acrlftcava le l'om patlate. C U  non natante O h K *  
non infrappoae alcuno indugio per conferm are con giurarne®!* I 
p riv ileg i del regno boemo, fra  I quali dagli utraquisti ai aan* 
ravam» anche le Coaipaltatc. Che 11 re boemo f««a*> consap''' '# 
del contrasto che eravl fra  i due litigan ti, rilevasi da llansiasa cara 
che pose nel tira re  un «eh» d i profondlsalmo silenzio tanto sai* »  
biura «Ielle eresie. quanto aal giuramento dell'incoronazione 1

K* naturale, che an ta l giara «ubdolo e fa l«o  doveva presta •  
la rd i venire amaramente panilo, lui mancata esecuzione del 
ram enlo dd l'lncoronazionr esponeva il re «la part. della  R  •*
fon d a i» rim provero d i iqarrgiaro. mentre il solo ten tativo  d i » » •  
tenere la aolènne pronwwa equivaleva a una dichiarazione d i g »* * * *
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* v u t«4i> v«« i ; a  * •«* tatti li « m im »  •  **

« t w » .  4rl *  . «MKW 1(3» fa  (■■**»<••. 4al l l t i o i *  ) ! »  a  , ' l S h  < « ■ » *  ' *
a *  «M ia Il l i lM n »  V «a m ilM a a  t a m i ,  a U k a  -4lt* aa * m a s « t >  
C*aa»v» «  Mania i »  <1  ««W rW  a r i l a  X  n q »  \  t  I I  M T A r r k I V 1 «  
a r a l a  r - a l  I f l r l *


